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Ill.mo Signor Ministro della Giustizia 

On.Avv. Angelino Alfano 

 

 

Anticipata a mezzo fax e via e-mail 

 

 

Oggetto: Proroga Istituzioni Forensi (Consigli dell’Ordine degli Avvocati e Consiglio 

Nazionale Forense)  

 

 Ill.mo sig.Ministro, 

circola insistentemente la voce secondo la quale nel decreto mille proroghe sarebbe stata 

inserita la proroga delle Istituzioni Forensi (Consigli degli Ordini e Consiglio Nazionale 

Forense) attualmente in carica. 

A parere dell’Associazione Nazionale Forense non vi è, allo stato, alcuna valida 

motivazione perché tale proroga venga disposta. 

Non la presumibile prossima approvazione della legge di riforma dell’ordinamento 

professionale che, pur avendo iniziato il suo iter parlamentare, è ancora lontana dalla 

stesura definitiva,oltre alla considerazione che proprio la complessità degli adempimenti 

ivi previsti inducono a ritenere preferibile che ad essi provvedano Consigli dell’Ordine 

regolarmente eletti e rinnovati, anche al fine di assicurare la presenza nei medesimi di 

soggetti ben consapevoli di tale compito. 

Non motivi di interesse pubblico tali da prevalere sul contrapposto motivo di 

pubblico interesse costituito dalla esigenza di consentire il regolare svolgimento delle   
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elezioni forensi, verificandosi invece una vera e propria violazione del sacrosanto diritto 

degli avvocati italiani di scegliersi, attraverso libere elezioni, i propri rappresentanti.  

 

Considerato poi che a tale ipotesi di proroga sarebbe destinata ad aggiungersi 

quella di ulteriori due anni già prevista nel testo del disegno di legge di riforma 

dell’ordinamento forense, vi sarebbe la concreta eventualità che il regime di proroga 

possa protrarsi per almeno tre anni. 

Con la conseguenza che almeno 50.000 avvocati italiani, gli iscritti agli Albi degli 

ultimi due e dei prossimi tre anni, rimarrebbero privi di effettiva rappresentanza. 

Una intera generazione senza voce per un quinquennio! 

Di tanto sono assolutamente consapevoli anche i Consigli dell’Ordine più accorti e 

più sensibili alle esigenze della base (ad esempio Roma e Salerno) che non mancano di far 

sentire, con forza la loro protesta (v.allegati)  

Nella certezza che vorrà tutelare la legittimità dei vertici dell’Avvocatura in un 

momento così delicato per la nostra professione, consentendo agli avvocati lo 

svolgimento di libere e democratiche elezioni, Le auguriamo buon lavoro. 

 

 

       Avv. Ester Perifano 

           Segretario Generale ANF   

      

 


